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UDINE. Riferendosi
agli ex manager di Insiel
che non hanno piú obbli-
ghineiconfrontidellaRe-
gione(comenelcasodell’expresi-
dente Dino Cozzi) il presidente
dellacommissioned’indagine,Ro-
bertoMolinaro(foto),haauspicato
la collaborazione di tutti.

UDINE.Potrebbeesser-
ci anche la “vicenda” To-
cai in uno degli incontri
che vedranno impegnato
ilpresidentedelConsiglio
Romano Prodi, da oggi in
visita in Lussemburgo. Il
premier si confronterà
con il primo ministro lus-
semburghese, Jean-Clau-
de Juncker, tra l’altro pre-
sidente dell’Eurogruppo,

sul rilancio del processo costituzionale europeo e
sulla situazione dell’economia dell’Eurozona, ma
anche sui rapporti bilaterali. E proprio in uno dei
paesi-roccaforte della storia e dell’identità euro-
pea–secondoalcuneindiscrezioni–RomanoPro-
di ne approfitterà per una “missione” diplomati-
ca.Ilpremier, infatti,potrebbesalirelacollinadel
Kirchberg alla Corte di giustizia e al Tribunale di
primaistanzadell’Ue.Puracortesiaistituzionale?
Non solo. L’Italia è, infatti, il Paese con il maggior
numero di ricorsi. Sentenze già rese come quelle
sull’IrapopendenticomequellasulricorsoAiscat
osulmarchioTokai,mostranocheigiudicidiLus-
semburgocontano.Eilpremier,dunque,potrebbe
ancheaffrontare questo argomento, anche alla lu-
cedella recentedecisionedella CommissioneEu-
ropea che ha deciso di non prorogare la deroga
cheautorizzal’Italiaautilizzarefinoal31marzola
denominazione Tocai. Ed è proprio in quel fran-
gente, infatti, che il caso Tocai si era complicato a
scapito dei produttori della nostra regione, visto
che i francesi hanno avuto la conferma che i loro
Tocai si chiameranno, come auspicavano, “Pinot
Gris”(ifrancesisonofraimaggiorisocidellemulti-
nazionali che hanno investito in Ungheria, acqui-
stando vigne Tocaj) e statunitensi, argentini e au-
straliani possono continuare, tranquillamente, a
vendere i loro Tocai con quel nome.

Mirco Mastrorosa

TRIESTE. «Abbiamo affrontato difficoltà finan-
ziarie e superato situazioni di emergenza. E operato
parecchioanchenelcampodellerazionalizzazioni,mi
riferisco al Csc e all’intervento nel settore immobilia-
re.Adessoandremoavanti,ragionandoneassieme,an-
chesullascortadellostudioBocconi,cheinrealtàèun
prodottodeinostriufficiconqualcheapportodell’uni-
versità milanese». Espressioni prudenti, quelle di
Ezio Beltrame, assessore alla Sanità, in merito al rias-
setto delle Aziende sanitarie, sul quale a partire da
oggi, lunedì si aprirà il dibattito nel gruppo di lavoro
dellamaggioranza.«Ipuntidelconfrontosono,sostan-
zialmente: accentramentro delle funzioni tecnico am-
ministrativeunariduzionedelnumerodiaziende,una
piùforteresponsabilizzazionedistrettuale,un’integra-
zione ospedaliera, capace di valorizzare le professio-
nalitàedeterminare scelte tecnologichepiùaccurate.
La razionalizzazione però non credo possa essere ac-
centrata oltre un certo limite, perché occorrono re-
sponsabilità periferiche. Si deve innovare, con buon
senso, anche se evidentemente non si può fare tutto e
subito».

L’impressione è quella che Beltrame si trovi a do-
ver mediare tra due linee abbastanza diverse: quella
dell’accelerazione volutadal presidente Illy (determi-
natissimo,come sisa, aridurreatreleAziendesanita-
rie, entro l’anno), e quella della prudenza, diffusa tra i
partiti della coalizione.

All’interno di Intesa democratica, infatti, esistono
delle resistenze, sotto il profilo del merito, ma soprat-
tutto dell’opportunità di affrontare un problema piut-
tosto scabroso in prossimità delle prossime elezioni.

Vigili, in materia, sono la Margherita e Rifondazio-
necomunista;maan-
che all’interno dei
Ds si tende a tenden-
za a frenare. Certa-
mente il fatto che as-
sieme alla legge 12,
la “riforma Fasola”,
sisiadecisodimette-
re mano anche alla
13, sul sistema ospe-
daliero, non renderà
più semplice il per-
corso.

«Stiamo prose-
guendo con l’attua-
zione del program-
ma, che ha già visto
portare a termine
delle importanti ra-

zionalizzazioni e modernizzazioni. Non c’è nessuna
sceltapredeterminata,apartel’obiettivodimigliorare
unaqualitàdelserviziogiàmoltoalta,rispettoaglistan-
dardnazionali,edigarantirlaatuttinellostessomodo,
sulnostroterritorio», diceBrunoZvech, segretario re-
gionale della Quercia e responsabile dei problemi del
settore.«Dalgruppodilavoro,attraversogli strumenti
istituzionali,ilconfrontosiestenderàancheallemino-
ranze, perché sulle grandi scelte è giusto cercare la
massima condivisione. Una volta individuata le solu-
zioni ottimali, se ne determinerà la tempistica».

Più che ai risparmi economici, si deve puntare al
migliorserviziopossibile,confermaCristianoDegano,
capogruppo della Margherita. Anche lui sottolinea il
fatto che la discussione deve ancora iniziare, e non
esistonoipotesiprecostituite.«L’esitodelconfrontoin
maggioranza non è scontato: alla luce dello studio, e
della sperimentazione in corso sulle aree vaste, fare-
moun approfondimentosu tutti gliaspettieproporre-
mo l’assetto più idoneo».

Muoversi “con juicio”, insomma? Lo dice anche
Rc,dichiarandosiperaltrodisponibileatuttelesolu-
zioni, se adeguatamente motivate, e ponendo il con-
cetto dell’equità territoriale: o un’azienda sola, o
una per provincia.

«Lacentralizzazionedellefunzioniamministrati-
ve, fatta salva la situazione del personale, ancora
sotto organico, può dare vantaggi economici da ri-
versare sui servizi e sul sistema ospedaliero, che
rappresentano i punti più importanti», dice Giulio
Lauri segretario di Rc. «Non difendiamo lo statu
quo: se ci sono sprechi, siamo aperti anche alle op-
zioni più radicali, purché si garantisca l’equilibrio
territoriale. Troveremmo perciò più comprensibili
quattroaziende,unaperprovincia,oancheunasol-
tantointutta laRegione,piuttostodellasoluzionea
tre, che determina uno sbilanciamento».

Luciano Santin

Fi e radicali: basta sprechi, sui conti si gioca alle 3 carte

MOLINARO

LA MISSIONE

«Gli ex manager
della Spa collaborino
per fare chiarezza»

ROMA.Quella di Udine,
conil tassoal3,3%,èlapro-
vincia con il tasso di disoc-
cupazionepiúbassodelPa-
ese. Seguono Lecco, Reg-
gio,Bergamo,Aosta,Cuneo
con il 3,2, Pesaro e Siena
con il 3,1, Bolzano con il 2,8
eBolognaconil2,7.Lorile-
va un’indagine Istat sulle
forze lavoro del 2005. Oltre
2,3 milioni di posti di lavo-
ro in più negli ultimi dieci
anni,dueterzi deiquali oc-
cupati da donne: tra il 1995
e il 2005 - secondo lo studio
- si è avuto un vero e pro-
prio boom di occupazione
anchesel'incrementohari-
guardato soprattutto il
Nord con 1.246.000 posti di
lavoro in più a fronte dei
390.000 registrati al Sud. E
se la Mecca per chi cerca
lavorosembraBolognacon
un tasso di disoccupazione
medio nel 2005 al 2,7%, cir-
ca un terzo della media na-
zionale (7,7%) la provincia
più difficile per trovare un
impiego è Enna con un tas-
so di disoccupazione me-
dio del 19,4%, oltre il dop-
pio della media nazionale.
LaSiciliaconil16,2%didi-
soccupazione media appa-
re la regione in cui è più
complicato trovare lavoro
equella incuiil tassodioc-
cupazione è più basso (il
44%delle personetra i15 e
i 64 anni a fronte del 57,5%
medio italiano) ma è a Cro-
tone, in Calabria, che si ha
la percentuale più bassa di
persone che lavorano (il
39,6%) nella fascia di età
considerata attiva. È inve-
cesemprel'Emilialaregio-

neincuisilavoradipiùcon
una percentuale (il 68,4%)
vicina agli obiettivi di Li-
sbona(il 70%).Percentuale
già superata a Reggio Emi-
lia (70,8%), provincia nella
quale in assoluto si lavora
di più in Italia, e raggiunta
da Modena (70%) mentre
Bologna la sfiora con il
69,4%.

Ilproblemarestacomun-
queinItaliaquellodellavo-
ro per i giovani e gli anzia-
ni: seinfatti nella fasciatra
i 35 e i 44 anni lavorano il
76,3% delle persone e tra i
45ei54anniil70,6%laper-
centualecrolladopoi55an-
niconappenail14%diper-
sone occupate (21,3% tra i
maschi, 8,1% tra le femmi-
ne). La variazione tra pro-
vincepiùriccheemenoric-
chesulfrontedellavorode-
gli over 55 è meno visibile
con aree del Nord con per-
centualialdisottodellame-
dia nazionale (Torino ha
l'11,7%degliover55allavo-
roafrontedell'11,5%diEn-
na mentre già Ragusa ha il
16,9%) anche grazie al lar-
gouso,soprattuttotragliuo-
mini, delle pensioni di
anzianità.Laprovinciache
ha la percentuale di anzia-
niallavoropiùaltaèBolza-
noconil19,3%mentrequel-
la che ha la più bassa è Ta-
ranto con il 10,1%. Per le
donne la percentuale di
persone che lavorano tra i
35 e i 44 anni è invece del
61,3% (molto vicina al
58,2%dellafasciatrai25ei
34 anni) con variazioni si-
gnificative a seconda dell'
area geografica.

(segue dalla prima pagina)

di ALESSANDRA GUERRA

Sanità. Oggi a Trieste il vertice della maggioranza. L’assessore Beltrame presenterà lo studio Bocconi sulla riorganizzazione

Tagli delle Ass, i partiti frenano
Zvech (Ds) e Degano (Margherita): privilegiare l’innalzamento della qualità dei servizi

Lauri (Rc): puntare su 4 aziende provinciali per evitare sbilanciamenti

Prodi in Lussemburgo
anche per il Tocai

PORDENONE. L’annuncio del
presidentedelFvg,RiccardoIlly,all'
inauguirazione dell'Anno giudizia-
rio della Corte dei Conti, che i costi
dell'Amministrazione sono scesi del
9% «è il gioco delle tre carte». Lo ha
detto,ieri,ilcapogruppodiForzaIta-
lia in Consiglio regionale, Isidoro
Gottardo. «Illy - ha precisato Gottar-
do - prende a riferimento il 2006, an-
no in cui la Regione non ha reintro-
dotto il personale andato in pensio-
ne, riduzione dovuta all'effetto delle
norme del Governo Berlusconi, che
hanno bloccato il turnover». Secon-
do l'esponente azzurro, invece, «gli
effetti della gestione Illy dal 2003 al
2006 sono contenuti nell'andamento
del debito pubblico regionale, che è
andato via via crescendo, nonostan-
te le maggiori entrare regionali, do-
vute - puntualizza - alla ripresa eco-
nomicaeall'effettodei trasferimenti
su Irpef e Iva». Contestando l'analisi
del presidente regionale, Gottardo
haaggiuntoche«benefalaCortedei
Conti a richiamare a una gestione
più essenziale e rigorosa. La dimo-
strazione di ciò che è, invece, la ge-
stione Illy è legata all'enorme spesa
destinata alla comunicazione, e a

quella delle consulenze, spese che
gravanosuicontribuentiesullastes-
sacompetitivitàdelsistemaFvg,che
potrebbe essere molto menogravato
in tributi e tasse».

Sull’inaugurazione dell’anno giu-
diziario della Corte dei conti va regi-
stratoancheilcommentodeiRadica-
li,pervocediStefanoSantarossa:«Il
procuratore generale Giovanni De
Luca-hadetto-hamessoinlucesolo
una parte delle irregolarità che ca-
ratterizzano enti pubblici e le varie
partecipate. In questi ultimi mesi i
radicali, ritornati in Parlamento do-
poun'assenzadecennale,hannopre-
sentato un testo di legge che mira al-

la riduzione degli sprechi e dei costi
impropri della politica, delle istitu-
zioni, delle pubbliche amministra-
zioni.Iltestodileggepresentatodall'
onorevoleSergioD'Eliatoccasoloal-
cuneisole dei costi della politicanel
mare magnum di sprechi, privilegi e
speseingiustificabilicherimandano
direttamenteall’interessedeipartiti
di acquisire nuoveclientele e conso-
lidare la rete di consenso elettorale.
Con questa proposta si pone mano
anche alla modifica della legge ap-
provata all’inizio del 2006 sui cosid-
detti “rimborsi elettorali”, l’ultima
odiosa versione del finanziamento
pubblicoaipartiticontrocuiiradica-

li combattono dal ’77 e hanno vinto,
nel ’93, con il 90,3% dei voti degli ita-
liani, un referendum poi tradito con
leggi approvate di notte dal “partito
unico” del finanziamento pubblico,
che ha sempre unito tutti in Parla-
mento, destra, centro e sinistra.
L’obiettivo di liberalizzare e moder-
nizzare il paese non può essere per-
seguito (soltanto) attraverso i tagli e
gliequilibridibilancio,macercando
pulizia amministrativa, efficienza,
competitività di sistema». «Anche in
Friuli Venezia Giulia - ha concluso
Santarossa-proporremoun analogo
progettoperrenderepiùtrasparenti
leamministrazionipubblicheeleso-
cietàmistepartendodasemplici,ma
efficaciinnovazioni,comeaesempio
il controllo del denaro sperperato
per motivi clientelari: il gettone di
presenzadeveessere corrispostoso-
loperlesedutechesianovalidamen-
te tenute e solo ai componenti che
abbiano partecipano ad almeno un
terzodellevotazionimedesime.Non
possono essere cumulati più gettoni
per una stessa giornata di riunione.
Vanno limitate le costituzioni di so-
cietà miste a partecipazione pubbli-
co-privato da parte della regione ed
enti locali».

POLEMICA SUI COSTI FVG

«Prenderemo visione delle
conclusioni a cui sono giunti i
tecnici dei due studi che ovvia-
mente ci illustreranno nei det-
tagli i ragionamenti sviluppati
sulversanteindustrialeegiuri-
dico e ci prefigureranno quali
sono le percorribilità legali gli
scenari possibili, le considera-
zioni tecnico-aziendali e sulla
funzionalitàdell’aziendaeipia-
ni industriali che si possono
predisporre. È evidente che le
loroconsiderazionielelorova-
lutazioni ci serviranno per po-
terpoiassumereunadecisione
e un indirizzo meditati», ha
spiegato Pecol.

Si parlerà anche di cessio-
ne?«Leipotesivengonoformu-
late e analizzate tutte, da parte
tecnica,senzanessunaesclusio-
ne a priori - ha chiarito -. Però,
ripeto,sitrattapropriodellaca-
ratteristica di un lavoro di con-
sulenzatecnicachecidiràsem-
plicemente qual è l’assetto at-

tualedellenorme,qualèlosce-
nario che ci si prospetta. È evi-
dente che, da parte nostra,
l’obiettivo è e resta quello di ri-
mettere in pista la società, per-
ché,comegiustamentehadetto
ilpresidenteIllyconunparago-
ne calcistico, oggi Insiel è in
panchina e non può starci, per-
chéèproprioquestocheprovo-
ca il danno maggiore all’azien-
da. Quindi, faremo il possibile
per far tornare la spa in cam-
po».

Quanto alla commissione
d’indagine,che si insedierà do-
mani, Pecol ricorda che «ha
avuto dal consiglio regionale
uncompitodiverso,cheservirà
a fare chiarezza su una serie di
fatti e di circostanze storici, su
vicende che sono già trascorse.
Dopodiche,sulpianodellecon-
siderazioni, quelle che la com-
missione d’inchiesta svolgerà
riguardano il mandato che la
commissione stessa ha ricevu-

to».Comenotol’Ufficiodipresi-
denza della commissione d’in-
chiesta su Insiel ha stabilito
che la commissione plenaria
daràilviaaiproprilavoridoma-
ni,6 febbraio,alle10.Laseduta
daràmodoaiconsiglieridiveri-
ficare compiti e tempi per por-
tare a termine il mandato rice-
vuto.LeriunionidellaCommis-
sione saranno pubbliche salvo
diversa decisione dei compo-
nenti, mentre le audizioni si
svolgeranno a porte chiuse, a
menochegliintervenutinonac-
cettinoladivulgazione dellelo-
ro comunicazioni.

A presiedere la commissio-
ne d’indagine è stato chiamato
il consigliere regionale Rober-
toMolinaro,capogruppodell’U-
dc, segno di disponibilità nei
confronti dell’opposizione da
partediId.Vicesonostatinomi-
natiPaoloPupulin,deiDsePa-
oloSantin,dellaMargherita,se-
gretario il forzista Isidoro Got-
tardo. «Il mandato assegnatoci
è piuttosto impegnativo, per-
ché in sei mesi, posto che la
commissione decadrà il 23 lu-
glio,cioccuperemodiscelteim-
prenditoriali e commerciali
lungo un arco temporale di ol-
tre otto anni», ha detto Molina-
ro.

Udine è la provincia
con meno disoccupati

U nordinedelgiornocon
ilqualesiimpegnavaIl-

ly a non vendere. Al momento
del voto però, all’improvviso,
era arrivata la marcia indie-
tro.Illy,evidentemente,aveva
puntatoipiediecosìlacontra-
rietàdegliesponentideiparti-
ti di Intesa democratica si era
scioltacomenevealsole:«Die-
trofront compagni!».

Ma sarebbe meglio dire
«Dietrofront signori!», visto
chebenpocodisocialeediso-
cialista ha nei contenuti e nei
valori l’aggregazione di pote-
re che siede a Trieste attorno
al presidentissimo.

Durante l’ultima seduta di
consiglioregionale,difrontea
una mozione della Cdl che ri-
prendeva il contenuto dell’or-
dine del giorno dei partiti del
centro-sinistra, si è consuma-
ta l’apoteosi del dirigismo oli-
garchico con il quale Illy ha
anestetizzato e ridotto a un
ininfluente orpello la politica
regionale: il presidente, che è
l’unico a voler vendere il pa-

lazzoudinese, è rimastoin au-
laperpochiminutiehalascia-
to al suo posto l’imbarazzato
assessore Del Piero, un tecni-
co che come tale non è andato
oltre la trattazione da un pun-
todivistaovviamentetecnico.

Quindièstatalavoltadelfe-
stival del trasformismo della
maggioranza del centro-sini-
stra.

Hanno chinato il capo di
fronte a sua maestà Illy espo-
nentidipartitistoricieradica-
ti come i Ds e La Margherita,
minimizzando la questione e
riducendo il dibattitoda unli-
vello politico a quello di com-
mento a una pura operazione
immobiliare.

È questo solo l’ennesimo
esempio della deriva post de-
mocratica nella quale l’era Il-
ly ha trascinato la politica re-
gionale e con essa il rapporto
tra il cittadino e le istituzioni.
Istituzioni sentite ancora più
lontane del solito, quasi alie-
ne,perchéormaiprivatepersi-
nodiquellamediazioneparti-
tica che, bene o male, garanti-
va rappresentanza all’opinio-
ne pubblica. Adesso, se il si-
gnor Rossi non è d’accordo

conunadecisionepresainRe-
gionenonglièdatonemmeno
di prendersela con questo o
quelpartito.Tanto questinon
contano quasi più nulla, per-
chédecidonotuttoIllyelasua
filieratecnocratica,capitana-
ta dal “superdirettore” Viero.
Uno scenario orwelliano del
quale il caso della sede regio-
nale di Udine diverrà monu-
mentoesimbolo.Larealtàdel-
la nostra Regione è ben de-
scritta in un saggio dell’auto-
revole sociologo, politologo e
scrittore americano Colin
Crouch, che nel suo “Postde-
mocrazia”(untestodel2003),
teorizza che «piùlo Stato ela
politicarinuncianoainterve-
nire concretamente sulle vi-
te della gente comune ren-
dendoleindifferentiallapoli-
tica, più le multinazionali e
in generale il potere econo-
mico possono mungere indi-
sturbatilacollettività».Conti-
nua dicendo Crouch che
«unodeipilastridellapostde-
mocrazia,chemetteall’ango-
lo le idee e i partiti, è l’azien-
dalizzazione della cosa pub-
blica con il potere concentra-
to nelle mani di pochi o me-
glio del direttore generale».

Impressionante l’analogia
tra le tesi dell’autore e la no-
stra situazione: una regione
dove i voleri dei cittadini, dei
partitidi opposizione, ma an-
chedeglistessipartitidimag-
gioranza, dove il consiglio re-
gionale (nonostante gli sforzi
sinceridiTesini)vengonomi-
nimizzatiquandononumilia-
ti e frustrati e le regole istitu-
zionali servono solo come fa-
sedi rapido passaggioper ra-
tificareledecisionidellafilie-
ra postdemocratica dell’asse
Illy-Viero.

A nulla sembrano servire
gli sforzi compiuti dal coordi-
namento nazionale dei consi-
gli regionali.

Essi,peraltroguidatidalno-
stro presidente del consiglio
regionale Tesini, stanno chie-
dendo maggiori poteri per le
assemblee legislative. In po-
che parole, vorrebbero assu-
mersi le responsabilità già
esercitate attualmente dalle
Regioni a statuto speciale co-
me la nostra. A tal proposito,
LombardiaeVenetohannoav-
viato un vero braccio di ferro
con il governo. Mentre si sta

verificando questa importan-
te richiesta di federalismo, il
presidenteIlly“ricatta”iparti-
ti della sua maggioranza e sta
attuando un vero e proprio
svuotamento deipoteri in ma-
no alla rappresentanza popo-
lare del consiglio. Prova ne è
l’intenzionedapartesuadivo-
lermodificareleproceduredi
approvazione della legge più
importante che ogni anno va-
ra la Regione: la legge finan-
ziaria. Anche in questo caso
l’impostazione illiana vuole,
contrariamenteaiprincipide-
mocratici del dibattito in con-
siglio regionale così come a li-
vellonazionaleinParlamento
a Roma, appropriarsi di que-
stoimportantestrumentolegi-
slativo, consegnandolo nelle
mani dell’organo esecutivo
del governo regionale.

C’èdaaugurarsichelanuo-
va legge elettorale, possibil-
mente approvata a larga mag-
gioranza,riconsegniilpesode-
mocraticonecessarioalconsi-
glioregionaleperrimetterein
ordine una democrazia ormai
alla deriva.

Capogruppo Lega Nord
in Friuli Venezia Giulia

I PARTITI MINIMIZZATI

Ezio Beltrame

Isidoro Gottardo (Fi) Stefano Santarossa (radicali)

UDINE.Politichedirilan-
cio del turismo montano e
pernuoveiniziativesullane-
ve; e interventi per contra-
stare i fenomeni di siccità.
Sono i due motivi per i quali
oggi il gruppo consiliare re-
gionale di Forza Italia e la
parlamentare Manuela Di
Centa hanno promosso per
oggi, lunedì 5 febbraio, alle
10.30,nellasalaAzzurradell'
Ufficio di Rappresentanza
della Regione a Udine, in
via San Francesco 4. Gli
esponenti forzisti illustre-
rannoleduepropostedileg-
ge, presentate in Regione e
inParlamento,inmerito,tra
l'altro, al sostegno all'econo-
mia turistica montana in ca-
so di crisi dovuta ai fenome-
nidisiccità.Ledueproposte
- si legge in una nota diffusa
ieri a firma della deputata
già campionessa olimpioni-
ca - intendono favorire an-
che nuove attività motorie
sulla neve.

Oggi le proposte
della Di Centa

per la montagna

Oggi a Trieste la giunta Illy prende visione del piano strategico commissionato e della consulenza legale

Pecol: Insiel deve tornare in campo
L’assessore punta sullo studio Ernst & Young per rilanciare la Spa

L’assessore al Personale, Gianni Pecol Cominotto
parteciperà oggi al vertice con Illy sul futuro di Insiel

TRIESTE.«SuInsielnontrascuriamoalcunaipotesipercorribi-
le, ma l’obiettivo è riportare la spa in campo al piú presto». Lo ha
dettoieril’assessorealPersonale,GianniPecolCominotto,confer-
mandocheoggipomeriggio,aTrieste,lagiuntaIllyprenderàvisio-
ne del piano strategico commissionato a Ernst & Young e della
consulenza giuridica dello studio Chiomenti. Le indicazioni che
emergeranno saranno successivamente illustrate ai sindacati.

Secondo
un’indagine
dell’Istat, quella di
Udine è la provincia
con meno
disoccupazione

INDAGINE ISTAT

Lo studio sul lavoro
fermo ai dati 2005

Con il tasso del 3,3%
battuta anche Bologna
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